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www.fire-italia.org

La Federazione Italiana per l’uso Razionale 
dell’Energia è un’associazione tecnico-
scientifica che dal 1987 promuove per statuto 
efficienza energetica e rinnovabil i , 
supportando chi opera nel settore. 

Oltre alle attività rivolte ai circa 450 soci, la 
FIRE opera su incarico del Ministero dello 
Sviluppo Economico per gestire l’elenco e 
promuovere il ruolo degli Energy Manager 
nominati ai sensi della Legge 10/91. 

La Federazione collabora con le Istituzioni, la 
Pubblica Amministrazione e varie Associazioni 
per diffondere l’uso efficiente dell’energia 
ed opera a rete con gli operatori di settore e 
gli utenti finali per individuare e rimuovere le 
barriere di mercato e per promuovere buone 
pratiche. 

La FIRE certifica gli EGE attraverso il SECEM.

Cos’è la FIRE?
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445 associati, di cui 228 persone 
fisiche e 217 organizzazioni.

La compagine sociale

Alcuni dei soci FIRE:  
A2A calore e servizi S.r.l. - ABB S.p.a. - Acea S.p.a. - Albapower S.p.a. - 
Anigas - Atlas Copco S.p.a. - Avvenia S.r.l. - AXPO S.p.a. - Banca d’Italia - 
Banca Popolare di Sondrio - Bit Energia S.r.l. - Bosh Energy and Building 
Solution Italy S.r.l. - Bticino S.p.a. - Burgo Group S.p.a. - Cabot Italiana 
S.p.a. - Carraro S.p.a. - Centria S.p.a. - Certiquality S.r.l. - Cofely Italia 
S.p.a. - Comau S.p.a. - Comune di Aosta - CONI Servizi S.p.a. - CONSIP 
S.p.a. - Consul System S.p.a. - CPL Concordia Soc. Coop - Comitato 
Termotecnico Italiano - DNV S.r.l. - Egidio Galbani S.p.a. - ENEL 
Distribuzione S.p.a. - ENEL Energia S.p.a. - ENEA - ENI S.p.a. - Fenice 
S.p.a. - Ferriere Nord S.p.a. - Fiat Group Automobiles - Fiera Milano S.p.a. 
- FINCO - FIPER - GSE S.p.a. - Guerrato S.p.a. - Heinz Italia S.p.a. - Hera 
S.p.a. - IBM Italia S.p.a. - Intesa Sanpaolo S.p.a. - Iren Energia e Gas 
S.p.a. - Isab s.r.l. - Italgas S.p.a. - Johnson Controls Systems and Services 
Italy S.r.l. - Lidl Italia s.r.l. - Manutencoop Facility Management S.p.a. - 
Mediamarket S.p.a. - M&G Polimeri Italia - Omron Electronics S.p.a. - 
Pasta Zara S.p.a. - Pirelli Industrie Pneumatici S.p.a. - Politecnico di Torino 
- Provincia di Cremona - Publiacqua S.p.a. - Raffineria di Milazzo S.c.p.a. - 
RAI S.p.a. - Rete Ferroviaria Italiana S.p.a. - Rockwood Italia S.p.a. - 
Roma TPL S.c.a.r.l. - Roquette Italia S.p.a. - RSE S.p.a. - Sandoz 
Industrial Products S.p.a. - Schneider Electric S.p.a. - Siena Ambiente 
S.p.a. - Siram S.p.a. - STMicroelectronics S.p.a. - TIS Innovation Park - 
Trenitalia S.p.a. - Turboden S.p.a. - Università Campus Bio-Medico di 
Roma - Università Cattolica Sacro Cuore - Università degli studi di Genova 
- Varem S.p.A. - Wind Telecomunicazioni S.p.a. - Yousave S.p.a.

La compagine associativa comprende sia 
l’offerta di energia e servizi, sia la 
domanda. 
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Oltre a partecipare a progetti europei, di cui a 
fianco sono indicati i principali in atto, la FIRE 
realizza studi e analisi di mercato e di settore 
su temi di interesse energetico, campagne di 
informazione e di sensibilizzazione, attività 
formativa a richiesta. 

Il Ministero dell’Ambiente, l’ENEA, il GSE, l’RSE, 
grandi organizzazioni (ad esempio Centria, ENEL, 
Ferrovie dello Stato, FIAT, Finmeccanica, Galbani, 
H3G, Schneider Electric, Telecom Ital ia, 
Unioncamere), università, associazioni, agenzie 
ed enti fieristici sono alcuni dei soggetti con cui 
sono state svolte delle collaborazioni.

Guide FIRE

Progetti e collaborazioni

www.fire-italia.org
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www.secem.eu

SECEM 

SECEM, Sistema Europeo per la Certificazione in 
Energy Management, è un organismo di 
certificazione del personale facente capo alla 
FIRE. 

Primo organismo a offrire la certificazione di 
parte terza per gli Esperti in Gestione 
dell’Energia (EGE) secondo la norma UNI CEI 
11339, ad aprile 2012 SECEM ha ottenuto da 
Accredia l’accreditamento secondo i requisiti 
della norma internazionale ISO/IEC 17024. 

SECEM certif ica gli EGE in virtù di un 
regolamento rigoroso e imparziale, basato 
sull’esperienza di FIRE con gli energy manager.  

Un vantaggio di chi si certifica con SECEM è la 
possibilità di accedere ai servizi informativi e 
formativi e di essere coinvolto nelle iniziative 
della FIRE. 

SECEM inoltre riconosce corsi di formazione 
sull’energy management, su richiesta dell’ente 
erogatore.



Parigi 2015
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Efficienza: un intervento, molti benefici

77

Emissioni 
climalteranti

Mitigazione 
povertà 

energetica

Sicurezza 
energetica

Fornitura  
di energia

Prezzi  
dell’energia

Effetti macro 
economici

Produzione 
industriale

Salute

Occupazione

Inquinamento 
locale

Gestione 
delle risorse

Spesa 
pubblica

Risorse 
disponibili

Valore  
degli asset

Risparmi 
energetici

Miglioramento  
dell’efficienza energetica 

Fonte: elaborazione FIRE di figura 
IEA.

Anche a livello 
del singolo i benefici 
non energetici (NEBs) 

possono essere 
superiori a quelli 

energetici!



Il doppio ruolo della P.A.
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Ruolo privatistico  
(gestione patrimonio pubblico) 
 certificazione energetica 
 diagnosi energet iche e 

monitoraggio per EnPI 
 energy manager articolo 19 

legge 10/91 
 ISO 50001 s is tema d i 

gestione dell’energia 
 contrat t i d i rendimento 

energetico e finanziamento 
tramite terzi 

 green procurement 
 incentivi (conto termico o 

certificati bianchi, tariffe per 
fonti rinnovabili)

Ruolo pubblico  
( p romoz ione de l l ’ e f f i c i enza 
energetica nel territorio) 
 Patto dei Sindaci 
 pianificazione territoriale di vario 

livello 
 regolamenti edilizi 
 aree produttive ecologicamente 

attrezzate 
 gestione attiva delle concessioni 
 azioni informative e attività di 

sportello in collaborazione con 
agenzie, enti tecnici o altri soggetti 

 integrazione con programmi per 
lo sviluppo dell’imprenditoria 

 incentivi al territorio e controlli



Recepita con D.Lgs. 102/2014
redazione di un piano di riqualificazione energetica edifici pubblici e privati;
riqualificazione del 3% annuo del parco immobiliare della P.A. centrale;
promozione del green procurement e dell’alta prestazione energetica per ogni 
bene, servizio e immobile della P.A.;
indicazione degli elementi minimi per i contratti EPC per la PA;
promozione delle ESCO, del finanziamento tramite terzi e degli EPC;
obbligo  di  diagnosi  energetiche  ogni  4  anni  o  SGE  ISO 50001 per  grandi 
imprese con promozione degli audit presso le PMI;
target di risparmio dell’1,5% anno con schemi obbligatori;
spinta  allo  smart  metering,  obbligo contatori  individuali  e  alle  fatturazioni 
informative;
istituzione di un fondo di natura rotativo per interventi di EE;
introduzione di regimi di qualificazione per gli operatori.

La direttiva EED
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Quadro incentivi
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Certificati bianchi

Detrazioni fiscali 50% e 65%

Efficienza energetica Rinnovabili termiche Rinnovabili elettriche

Incentivi FER 
(D.M. 6 luglio 2012) 

Conto energia termico

Altre opzioni (Elena, Jessica, EEEF, fondi strutturali, programmi locali, etc.)

CAR-TLR

Fonte: FIRE.

CAR: cogenerazione ad alto rendimento 
TLR: teleriscaldamento

FER: fonti rinnovabili 
EEEF: European energy efficiency fund



L’articolo 7 della direttiva 2012/27/UE

Fonte: AEA-Ricardo.
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Il progetto Enspol 1/4
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JIN - Joint Implementation Network Netherlands 

CRES - Center for Renewable Energy Sources and Saving Greece 

FIRE - Italian Federation for Energy Efficiency Italy 

VITO - Vlaamse Instelling voor Technologisch Onderzoek Belgium 

KAPE - Polish National Energy Conservation Agency Poland 

EST - Energy Saving Trust  UK 

AEA - Austrian Energy Agency  Austria 

OUCE - University of Oxford UK 

UPRC - University of Piraeus Research Center Greece 

SEI - Stockholm Environment Institute/ University of York UK 

ABEA - Association of Bulgarian Energy Agencies Bulgaria 

DEA - Danish Energy Association Denmark 

ADEME - French Environment and Energy Management Agency France 

Sintesi del progetto
Avvio: marzo 2014 
Chiusura prevista: agosto 2016 
Cofinanziato dal programma UE EIE 
Coordinatore: JIN 
Partner italiano: FIRE

Valutare i punti di forza e di debolezza degli schemi d’obbligo 
e delle misure alternative sulla base delle esperienze e dei 
piani di azione degli Stati membri. 

Integrare e rafforzare l'opera di iniziative esistenti dell'UE e 
degli Stati membri relative all'attuazione dell'articolo 7 della 
direttiva sull’efficienza energetica. 

Migliorare la conoscenza e le capacità dei Paesi membri non 
inclusi nel partenariato del progetto, supportandoli con la 
guida e gli strumenti sviluppati nell’ambito del progetto e 
basati sulle esperienze raccolte. 

Rafforzare la cooperazione e facilitare il dialogo in tutta l'UE 
per quanto riguarda lo sviluppo delle politiche e l'attuazione 
dell'articolo 7 della direttiva sull’efficienza energetica.



Il progetto Enspol 3/4
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Principali attività: 
Rapporti sui principali 
schemi di supporto in 
vigore nella UE 
Linee guida sugli schemi 
di obbligo e sulle misure 
alternative 
Osservatori nazionali ed 
europei 
Workshop e corsi 
formativi



Il progetto Enspol 4/4
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Iscrivetevi alla newsletter!

Per approfondimenti sul progetto:
www.enspol.eu

Per scaricare i rapporti sugli schemi esistenti in Europa:
www.enspol.eu/results

Per contattare FIRE:
www.fire-italia.org 

http://www.enspol.eu
http://www.enspol.eu/results
http://www.enspol.eu/results
http://www.enspol.eu/results
http://www.fire-italia.org


ESCO: EPC e finanziamento tramite terzi
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Aziende fornitrici di 
macchine  e servizi

Banche

Cliente

ESCO

Finanziamento 
ESCO

Una ESCO è tale perché offre (D.Lgs. 115/08):
 la garanzia dei risultati;
 il finanziamento tramite terzi;
 servizi energetici integrati.

Risparmio in bolletta

Fonte: FIRE

Finanziamento diretto 
cliente

Risparmio in bolletta
Finanziamento
Canoni e rate
Servizio energetico



I contratti a prestazione energetica (EPC)
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L’energy performance 
contracting (EPC) facilita la 

gestione dei rischi e il 
finanziamento tramite terzi.

Fonte: FIRE. Fonte: FIRE.

Nella P.A. l’affidamento di una concessione a una ESCO consente di 
svincolarsi dal Patto di stabilità purché la ESCO assuma due dei tre 
rischi tipici dei rapporti di PPP: 

rischio di costruzione (è il rischio legato ai ritardi nella 
consegna, ai costi addizionali, a standard inadeguati); 
rischio di disponibilità (è il rischio legato alla performance dei 
servizi che il partner privato deve rendere); 
rischio  di  domanda  (è  il  rischio  legato  ai  diversi  volumi  di 
domanda del servizio che il partner privato deve soddisfare).



I contratti a prestazione energetica (EPC)
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Acquisto prodotti o leasing/noleggio

Contratti di O&M e facility management

Servizio energia

Progettazione di sistemi energetici

Approccio tradizionale

Contratti energia integrati: 
energy performance + energy supply

Energy supply contract (fornitura di 
elettricità e calore autoprodotti)

Approccio tradizionale con garanzia delle 
performance energetiche

EPC: shared savings, guaranteed savings, 
variable contract term

Approccio con EPC

Diagnosi energetica Diagnosi energetica

Fonte: FIRE.



I contratti a prestazione energetica (EPC)
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Elementi da considerare

Contratti energia integrati: 
energy performance + energy supply

Energy supply contract (fornitura di 
elettricità e calore autoprodotti)

Approccio tradizionale con garanzia delle 
performance

EPC: shared savings, guaranteed savings, 
variable contract term

Approccio con EPC

Diagnosi energetica

Fonte: FIRE.
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Qualche statistica sugli EPC

Fonte: indagine FIRE 2013.
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Per garantire l’efficienza serve misurare
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(SEAI “A guide to Energy Performance Contracts and Guarantees”, source EVO)



L’importanza della misura (audit e SGE)
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EnPI e 
benchmark

Conoscenza 
processi

Automazione

Accesso a 
incentivi

Pianificare e 
statistiche

Finanziare 
tramite terzi
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43 

Inserire'logo'o'denominazione''
del'cobeneficiario'

Per& l’assistenza& tecnica& alla& realizzazione& degli& investimenti,& la& Provincia& di& Milano& ha& usufruito& del&

programma&di&Assistenza&Tecnica&denominato&“ELENA”& (European&Local&Energy&Assistance),&attivato&dalla&

Commissione& europea,& gestito& dalla& BEI& e& destinato& a& coNfinanziare& la& predisposizione& di& tutta& la&

documentazione& necessaria& all’implementazione& del& progetto& pilota,& tra& cui:& definizione& dei& criteri& di&

selezione& delle& Esco,& assessment& finale& delle& diagnosi& energetiche,& stesura& di& Capitolati& e& Bandi& di& gara,&

definizione& del& sistema& di& valutazione& delle& offerte,& partecipazione& alle& commissioni& di& selezione,&

monitoraggio&dei&risultati,&auditing&finanziario,&disseminazione&dei&risultati.&

 

E.P.C%con
Garanzia%di
Risultato

Accordo%Quadro
con%la%DG7Tren%come
Struttura%di%Supporto
al%Patto%dei%Sindaci

Redazione%delle%Diagnosi
Energetiche%degli%Edifici
(Fondazione%Cariplo)

Aggiornamento%delle%Diagnosi
Energetiche%(Baseline)

Capitolati%di%Gara%
e%Contratti%Tipo

Fondi&BEI

Selezione
Intermediario
Finanziario

Rich
iest

a%

Fon
di%

Canoni%

Risparmi%

Azioni%finanziate%dalla%facility%ELENA%
%

Comuni&
%

Fornitori%di%Energia%

Gare%per%la%Riqualificazione%
EnergeJca%degli%Edifici%

ESCo%Vincitrici%

&

Figura!12:!Schema!di!flusso!semplificato!delle!principali!attività 
 

Nell’ottobre&2010&è&stato&siglato&il&contratto&per&l’Assistenza&Tecnica&del&valore&di&2,1&M€&(90%&finanziato&da&

BEI,&10%&dalla&Provincia)&e&sono&iniziate&le&attività&preliminari&tese&a:&

&

1) selezionare,&con&avviso&pubblico,&quattro&Assistenti&di&Progetto&&con&compiti&di&supporto&al&Project&

Manager&del&programma&di&investimento&e&di&relazioni&con&i&Comuni;&

2) selezionare,&con&gara&ad&evidenza&pubblica,&un&Advisor&tecnico/economico/legale;&

3) selezionare&e&aggregare&i&Comuni&da&coinvolgere&nei&diversi&lotti&di&gara&programmati;&&

4) selezionare&degli&studi&di&ingegneria&per&l’aggiornamento&delle&diagnosi&energetiche;&&

5) selezionare&un&Istituto&finanziario&per&l’intermediazione&della&provvista&BEI.&

&

Tutta&la&fase&preparatoria,&preventivata&in&4N5&mesi,&di&fatto&è&durata&circa&9&mesi&e&soltanto&nel&dicembre&

del& 2011& è& stato& possibile& “lanciare”& la& prima& gara& ad& evidenza& pubblica& per& l’aggiudicazione& della&

Concessione.&

Sebbene& si& fosse& instaurata& una& forte& e& proficua& collaborazione& tra& il& Settore& Energia,& responsabile& del&

progetto,&e&il&Settore&Appalti&e&Contratti,&titolare&delle&competenze&giuridicoNamministrative,&la&complessità&

e& la& molteplicità& delle& procedure& da& sviluppare& “in& parallelo”& è& stata& tale& da& fa& slittare,& via& via,& i& tempi&

preventivati.&

&

Programma ELENA: Provincia di Milano
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Programma ELENA: Provincia di Milano



Programma ELENA: Provincia di Milano
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Baseline: 3.800.000 € - (Combustibili + Energia Elettrica + O&M) 

Investimento minimo richiesto: 5,4 Mln. €  ! Aggiudicato per 13 Mln. € 

Interventi proposti : 25 cappotti esterni, 31 isolamenti coperture, 72 caldaie a 
condensazione, 17 recuperatori di calore, valvole termostatiche in 78 siti, 71 
circuiti a portata variabile, 34 impianti solari termici, 73 impianti di micro-
cogenerazione, 16 pompe di calore, 12 sistemi radianti nelle palestre, 56 
interventi su sensori di presenza, 81 interventi di termoregolazione con 
valvole di zona, telecontrollo. 

Risparmio Garantito: 35% ! Risparmio Riconosciuto ai Comuni: 5% 

Durata della Concessione: 15 anni

Un lotto con 98 edifici – prevalentemente scuole - di 16 Comuni



Programma ELENA: Provincia di Modena
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Cara$eris(che+principali+
Tipologia+
Bando+ Inves(mento+

Data+
pubblicazi

one+
Castelfranco+
Emilia+

n.29%CT%(palestre,%scuole)%
229.220%mc%riscalda9%
6,6%MWt%

Servizio%
Energia%

%€%%%%%%%%%%507.200%% In%
progress%

!  EDIFICI+

Fanano+ 370%kWp% Concessione%
diriHo%di%sup.%

%€%%%%%%1.060.000%% oHJ12%
!  FV+

Castelnuovo+Rangone+ n.3.573%pun9%luce% Global%Service% %€%%%%%%%%%%
915.800%%

genJ13%

Lama+Mocogno+C+
Riolunato+C+Fiumalbo+C+
Polinago+

n.2.117%pun9%luce% Global%Service% %€%%%%%%%%%%
554.750%%

genJ13%

Pavullo+nel+Frignano+ n.3.184%pun9%luce% Global%Service% %€%%%%%%%%%%
817.300%%

genJ13%

Sassuolo+ n.5.340%pun9%luce% Global%Service% %€%%%%%%
2.200.000%%

genJ13%

Vignola+ n.2.961%pun9%luce% Project%Financing% %€%%%%%%
2.402.600%%

magJ12%

!  PI+
BEI!:!Gestore!del!finanziamento!europeo.!
AESS!:!Agenzia!a!cui!è!stata!approvata!la!
candidatura!al!proge9o!ELENA!e!del!quale!ne!
effe9ua!il!coordinamento!tecnico.!
Consulen-.tecnici.:!offrono!assistenza!tecnica!per!la!
redazione!degli!allega?!tecnici!ai!Bandi!di!Gara!
sviluppa?!dall’AESS.!
Consulen-.legali.:!offrono!assistenza!legale!nella!
redazione!dei!Bandi!di!Gara!sviluppa?!dall’AESS.!
Comuni.modenesi.:!si!avvalgono!di!AESS!per!la!
pubblicazione!di!Bandi!di!Gara.!
Provincia.di.Modena.:!beneficiaria!di!ELENA!in!
qualità!di!stru9ura!di!supporto!al!Pa9o!dei!Sindaci.!
Aggiudicatario!:!impresa!vincitrice!del!Bando!di!
Gara.!

3"anni"+"1"
Inves&men&(s&ma&(per(l’efficienza(energe&ca:"
54.000.000"€,"di"cui"22.400.000"€"per"gli"edifici"
" "22.600.000"€"per"il"fotovoltaico"

"""9.000.000"€"per"la"pubblica"illuminazione"
Budget(di(sviluppo(del(servizio((finanziato"da"
ELENA):"
1.463.000"€,"di"cui "550.000"€"per"gli"edifici"

" "226.000"€"per"il"fotovoltaico"
" "215.000"€"per"la"pubblica"illuminazione"
" "106.000"€"per"consulenza"legale"

Fa9ore(di(leva(previsto:"25"
(rapporto"minimo"tra"invesImenI"ed"assistenza"
tecnica"fornita)"

La Provincia di Modena – come Regione Sicilia e Regione 
Sardegna in ambito Jessica e al contrario di Provincia di 

Milano, Provincia di Chieti, Provincia di Teramo, Provincia 
di Torino e Regione Marche – ha optato per un approccio 
distribuito: non una solo stazione appaltante, ma singoli 

comuni o gruppi di comuni responsabili degli appalti.



L’approccio nella provincia di Trento

26



Industria e territorio: Riva del Garda
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www.gardacartiere.it

Coniugare le esigenze del territorio con la 
produzione industriale: la cogenerazione delle 

cartiere serve la rete di teleriscaldamento cittadino.



Gli attori protagonisti
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EGE, auditor ed ESCO certificati da organismi accreditati 
obbligatori da luglio 2016 per diagnosi D.Lgs. 102/2014 e TEE

Energy manager 

Gli energy manager sono 
le f igure deputate a 
g e s t i r e l ’ e n e r g i a i n 
imprese ed enti.  

Nominare un energy 
manager è obbligatorio 
per i soggetti con elevati 
consumi annui, come 
prescritto dalla legge 
10/1991 all’art. 19.

EGE 

Gli esperti in gestione 
energia, spesso energy 
manager o consulenti 
energet ic i cert i f icat i 
secondo la norma UNI 
CEI 11339, sono una 
delle figure di riferimento 
per la realizzazione di 
diagnosi energetiche.

Energy auditor 

Gli energy auditor sono 
una figura prevista dal 
D.Lgs. 102/2014 per la 
q u a l e d o v r à e s s e r e 
introdotta un’apposita 
n o r m a p e r l a 
certificazione volontaria, 
c o n d i v i s i o n e f r a 
indus t r i a , t e rz i a r io , 
trasporti e edilizia.

ESCO 

Le ESCO sono i soggetti 
di mercato che possono 
aiutare gli utenti finali a 
realizzare interventi di 
e f f i c i en t amen to e a 
realizzare le diagnosi 
energetiche. Possono 
certificarsi secondo la 
norma UNI CEI 11352.



L’energy manager per la legge 10/91

La legge 10/91 all’art. 19 obbliga le aziende del 
comparto industriale con consumi annui superiori 
ai 10.000 tep e quelle degli altri settori oltre i 
1.000 tep alla nomina annuale del responsabile 
per la conservazione e l’uso razionale dell’energia 
(energy manager). 

Funzioni del responsabile secondo la legge: 

•individuare azioni, interventi, procedure e 
quant'altro necessario per promuovere l'uso 
razionale dell'energia; 

•assicurare la predisposizione di bilanci 
energetici in funzione anche dei parametri 
economici e degli usi energetici finali; 

•predisporre i dati energetici di verifica degli 
interventi effettuati con contributo dello Stato. 

Si tratta di una persona che usualmente è interna 
all’organizzazione nominante, preferibilmente di 
livello dirigenziale per poter svolgere un’efficace 
azione. La sua azione può essere rafforzata dalla 
presenza di un sistema di gestione dell’energia 
ISO 50001. 29

La circolare 18 dicembre 2014 
definisce le regole per la nomina 

dell’energy manager, confermando 
FIRE come soggetto attuatore.

http://em.fire-italia.org



Energy manager: nomine obbligati 2014
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Questi i nominati secondo la legge 
10/91, il cui obbligo è purtroppo 
largamente disatteso dalla pubblica 
amministrazione (solo il 20-25% degli 
obbligati ha nominato un energy 
manager). Molto meglio va nei settori 
energy intensive (oltre l’80-90% di 
copertura secondo stime FIRE).

Dati e stime FIRE sulle nomine 
2012 della P.A.: 

 P.A. centrale: solo MSE, MIT e 
Agenzia del Territorio hanno 
l’EM; 

 8 regioni su 20; 
 31 province su 110; 
 9 su 10 città metropolitane; 
 41 comuni capoluogo su 117; 
 86 altri comuni da confrontare 

con 954 comuni oltre i 10.000 
abitanti (soglia oltre la quale in 
genere scatta l’obbligo).



Energy manager ed EGE
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L’energy manager va 
nominato ogni anno 

obbligatoriamente in tutte 
le imprese industriali con 

consumi annui oltre i 
10.000 tep e negli altri 
settori oltre i 1.000 tep.

Situazione EGE a ottobre 2015 
(dati Accredia e SECEM):

691 certificati EGE;
281 certificati emessi da SECEM 
(247 EGE, di cui 34 con doppia 
certificazione industriale e 
civile).

1 tep: ≈1.000 kg gasolio/
1.200 m3 gas/5.350 kWhe



L’energy manager oltre l’obbligo

Oltre alle aziende obbligate, la FIRE – che gestisce le nomine sin dal 1992 – ha sempre 
ricevuto comunicazioni da parte di soggetti non obbligati, ma comunque interessati a 
nominare un energy manager, come peraltro previsto dalla circolare del 1992. 

La figura dell’energy manager “volontario” ha acquisito un ruolo più importante in 
seguito all’emanazione del D.M. 28 dicembre 2012, che ha ammesso all’accesso diretto 
allo schema dei certificati bianchi anche le organizzazioni non soggette all’obbligo di 
nomina che si dotino di un responsabile in accordo con l’art. 19 della legge 10/91. 

Dal 2009, inoltre, è attiva nel nostro Paese la norma UNI CEI 11339 che consente di 
certificare con procedimento di organismi terzi accreditati secondo la norma ISO 17024 
gli esperti in gestione dell’energia (EGE). Sebbene non non vi sia una coincidenza fra 
l’energy manager e l’EGE (soprattutto nelle grandi realtà), vi sono comunque ovvie ed 
ampie zone di sovrapposizione, che diventano ancora più evidenti nel caso di consulenti 
esterni. 

Il D.Lgs. 102/2014 prevede che da luglio 2016 gli energy manager nominati debbano 
essere EGE certificati per l’accesso diretto allo schema dei TEE e per la realizzazione 
delle diagnosi energetiche obbligatorie presso le grandi imprese.

32

Negli elenchi della FIRE verranno messi in evidenza nei 
prossimi anni gli energy manager non obbligati e gli EGE.



Alcuni elementi fondamentali
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La nomina dell’energy manager è annuale. Va 

effettuata entro il 30 aprile secondo le modalità stabilite 

da FIRE in accordo con la circolare MiSE 18 dicembre 2014 

(per il 2014 tramite PEC). 

Tutti i consumi energetici vanno conteggiati per verificare il 

raggiungimento delle soglie di obbligo, compresi quelli ricadenti 

all’interno di contratti di servizi con corrispettivi non collegati ai 

consumi energetici. 

L ’ e n e r g y m a n a g e r p u ò e s s e r e u n d i p e n d e n t e 

dell’organizzazione o un consulente esterno. Per essere 

efficace nell’azione deve avere un inquadramento 

elevato e possibilmente operare nell’ambito di un 

sistema di gestione dell’energia.



Ma energy manager ed EGE…
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Energy 
manager ed EGE 
sono la stessa 

cosa?

No: l’energy manager 
è un ruolo, l’EGE una 
qualifica. Un buon 

energy manager può 
essere o meno un EGE.



Energy manager: novità
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La FIRE, grazie alla circolare 
18  dicembre  2014  che 
consente  di  informatizzare 
la  nomina,  potrà  dedicare 
maggiori  risorse  alla 
promozione  del  ruolo 
dell’energy manager.

A  marzo  2016  sarà 
presentato  il  primo 
rapporto  sugli  energy 
manager presso il Ministero 
dello sviluppo economico.

Dal  2016  la  nomina  sarà 
effettuabile  solo  tramite 
piattaforma  web,  con 
benefici  per  i  nominanti  e 
per FIRE..



Energy manager: novità
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A breve gli 
energy manager 

saranno soggetti a 
un’indagine sul loro 

ruolo e a gennaio 
sarà attiva la nuova 

piattaforma.



Contatti per domande sulla nomina
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In caso di dubbi sulla nomina a chi ci si 

può rivolgere? 

S i p u ò s c r i v e r e a l l a e - m a i l d e d i c a t a 

energymanager@fire-italia.org o contattare gli 

uffici FIRE al numero 06.3048.3482.  

mailto:energymanager@fire-italia.org


Guide FIRE
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L e g u i d e F I R E 
dedicati agli strumenti 
per la P.A. e ai contratti di 
riqualificazione energetica 
degli edifici pubblici.

Altre guide disponibili su:
www.fire-italia.org
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www.fire-italia.org/category/formazione

La formazione di FIRE

Corsi su misura e con moduli predefiniti sulle 
tematiche dell’energy management:

energy manager ed EGE;
diagnosi energetiche, studi di fattibilità, 
IPMVP;
tecnologie efficienti, cogenerazione, fonti 
rinnovabili;
sistemi di gestione dell’energia ISO 50001;
ESCO, finanziamento tramite terzi e EPC;
contrattualistica per l’energia, LCCA, green 
procurement;
forniture di elettricità e gas, usi delle 
biomasse;
certificati bianchi e altri incentivi per 
l’efficienza energetica e le fonti rinnovabili.
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www.fire-italia.org/eventi

I prossimi appuntamenti FIRE

I prossimi incontri FIRE:
Conferenza TEE, Roma, 12 
aprile 2016
Convegno EPC, Milano, 3-5 
maggio 2016 
Enermanagement,  
Milano, 1 dicembre 2015

I prossimi corsi:
diagnosi in azienda (Milano);
energy manager ed EGE (on-
site e on-line);
cogenerazione (Milano);
IPMVP-CMVP (Roma);
conto termico (on-line).

Centro Congressi 
Roma Eventi
Fontana di Trevi 

ROMA

Conferenza FIRE

V EDIZIONE

Certificati Bianchi

Titoli di Efficienza Energetica 
a portata di mano

› Verranno illustrate le nuove 
linee guida sullo schema;

› sarà possibile contribuire al 
dibattito sugli sviluppi dello 
schema dei Certificati Bianchi;

› ESCO e utility, Produttori di tecnologie 

per l’efficienza e Studi Legali potranno 

descrivere e pubblicizzare la loro offerta;

› sarà dedicato ampio spazio al question 
time, per chiarire le regole e sciogliere 

ogni dubbio.

•••
FIRE
Federazione Italiana per l’Uso Razionale dell’Energia
via Anguillarese 301 - 00123 Roma - T. + 39 0630483626 - segreteria@fire-italia.org

www.fire-italia.org

12

aprile

2016

Per iscriverti e scaricare il programma
collegati al sito certificati-bianchi.com

http://www.fire-italia.org/eventi


Nome relatore, FIRE

Grazie!

www.facebook.com/FIREenergy.manager   

www.linkedin.com/company/fire-federazione-
italiana-per-l'uso-razionale-dell'energia 

www.twitter.com/FIRE_ita

www.dariodisanto.com


